	[image: image1.png]



CAORLE/BIBIONE Dai dati emerge una lieve flessione di arrivi e presenze rispetto all’anno precedente

	Turismo, la stagione 2010 salvata dai tedeschi

	


	Mercoledì 23 Febbraio 2011, 

	CAORLE - Stagione turistica 2010: Caorle e Bibione superano a stento la crisi grazie al turismo tedesco. «I Paesi legati all'economica tedesca - spiega il presidente dell'Apt di Caorle e Bibione, Sergio Bornancin - sono quelli che hanno "salvato" la stagione passata, mentre il mercato interno, soprattutto veneto, ha segnato la crisi che tuttora insiste nel nostro Paese». Dall'analisi dei dati definitivi relativi al 2010, emerge una lieve flessione del flusso turistico nell'intero ambito di Caorle e Bibione sia per quanto riguarda gli arrivi, -1,90%, sia delle presenze, -1,23%. Rispetto alle quasi 10 milioni e 600 mila presenze del 2009, nel 2010 l'ambito turistico territoriale ha visto affluire «solo» 10 milioni e 437mila presenze. Il settore alberghiero è senza dubbio quello più in difficoltà con una contrazione sia in termini di arrivi (446.252 pari a -3,25% rispetto al 2009) che di presenze (2.234.698 pari a -3,46% rispetto al 2009); il settore extralberghiero, registra una diminuzione più contenuta sia negli arrivi (881.057 pari a -1,21% rispetto al 2009), sia nelle presenze (8.202.741 pari a -0,61% rispetto al 2009). In questa «debacle» si salvano solo gli apart-hotel ed i bed & breakfast (+42,78% negli arrivi e un +74,89% nelle presenze). Per quanto riguarda le nazionalità, il flusso estero ha subito un lieve incremento (+0,5% nelle presenze) grazie all'aumento dei turisti Cechi e Svizzeri. Stabile il flusso turistico dalla Germania che rimane il principale interlocutore delle due spiagge. In flessione il dato relativo all'Austria, complici le «sirene» della vicina Croazia. Molto male, invece, il flusso relativo al turismo «lombardo-veneto» (-3,91% e -4,61%). Chiuso il bilancio 2010, è già tempo di guardare alla prossima stagione estiva ed i segnali, secondo Bornancin, prospettano un discreto miglioramento: «Il mercato tedesco e dell'est Europa mostra interesse per i nostri lidi e, viste le vicende che stanno segnando tutto il nord Africa, i flussi turistici verso quelle mete turistiche subiranno delle notevoli flessioni con qualche beneficio per le nostre località».
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